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«Quello che ascoltate all’orecchio voi annunciatelo dalle terrazze», è la missione che Gesù affida anche a noi 

discepoli di oggi, mentre ci manda nel mondo come suoi messaggeri, assicurandoci la sua totale protezione 

affinché non abbiamo paura. Né delle eventuali reazioni contrarie e offensive, né di quella indifferenza che 

nasce dal disinteresse e dall’essere concentrati eccessivamente su se stessi. Siamo invitati a considerare 

l’importanza, agli occhi di Dio, del suo messaggio, che va al di là di noi ed è più grande di noi, e dell’importanza 

che per lui ha la nostra stessa vita. Una vita che anche quando non è insidiata dalla reazione violenta, deve 

continuare ad adempiere la propria missione nella fedeltà e nella ferialità quotidiana. Molto di più è stato 

chiesto a profeti che, ieri come Geremia ed oggi in contesti diversi dai nostri, hanno rischiato e rischiano 

effettivamente la propria incolumità. In effetti, come ci fa intendere la prima lettura, il profeta è sovente una 

voce solitaria costituita per denunciare ingiustizie e avvertire sulle calamità da esse derivanti. Lo vuole la Parola 

di Dio, non perché Dio voglia farci paura,  ma per farci cogliere nella profezia stessa il messaggio del suo amore 

e della sua gratuità, attestato da Paolo nella seconda lettura. 

 
PREGHIERA 

Dalla terrazza di una casa o dai tetti del mondo, 

Gesù, la terra stessa, coi suoi fiumi, brughiere  

e alberi che fedelmente li accompagnano, 

appare bella e malinconica allo stesso tempo. 

Perché? mi chiedo; sarà perché il cuore, al pari della vista,  

si va indebolendo, o perché il tuo amore,  

da tante parti non è corrisposto? 

Da quelle solitudini è come se reclamasse 
almeno attenzione e un po’ d’amore, 
perché è sempre e solo di questo  
che noi tutti abbiamo bisogno. 
Donaci allora la gioia di continuare 
a salire oltre le muraglie dell’anima 
e di annunciarlo senza scoramenti 
e senza posa. Amen! (GM/14/06/26) 

Geremia (20,10-13) Sentivo la calunnia di molti: «Terrore all'intorno! Denunciatelo! Sì, lo denunceremo». Tutti i miei amici 
aspettavano la mia caduta: «Forse si lascerà trarre in inganno, così noi prevarremo su di lui, ci prenderemo la nostra 
vendetta». Ma il Signore è al mio fianco come un prode valoroso, per questo i miei persecutori vacilleranno e non potranno 
prevalere; arrossiranno perché non avranno successo, sarà una vergogna eterna e incancellabile. … lodate il Signore, 
perché ha liberato la vita del povero dalle mani dei malfattori. 
Paolo ai Romani (5,12-15 Fratelli, come a causa di un solo uomo il peccato è entrato nel mondo e, con il peccato, la morte, 
così in tutti gli uomini si è propagata la morte, poiché tutti hanno peccato. … Ma il dono di grazia non è come la caduta: 
se infatti per la caduta di uno solo tutti morirono, molto di più la grazia di Dio, e il dono concesso in grazia del solo uomo 
Gesù Cristo, si sono riversati in abbondanza su tutti. 
Vangelo di Matteo (10,26-33) «Non abbiate paura degli uomini, poiché nulla vi è di nascosto che non sarà svelato né di 
segreto che non sarà conosciuto. Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo nella luce, e quello che ascoltate all’orecchio 
voi annunciatelo dalle terrazze. E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere 
l’anima; abbiate paura piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella Geènna e l’anima e il corpo. Due passeri non si 
vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il volere del Padre vostro. Perfino i capelli 
del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate dunque paura: voi valete più di molti passeri! Perciò chiunque mi 
riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti 
agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli». 
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